
Peron 
Il giallo 
delle mani 
rubate 
• • BUENOS AIRES II presi
dente Raul Amlonsln non ha 
dubbi per lui II macabro trafu
gamento delle mani amputale 
alla salma del presidente Juan 
Peron è «un'azione di demen
ti*, appartenenti a un •minu
scolo gruppo golpista debo 
le, ma deciso a giocare alia 
disperata, commettendo qual 
siasi atrocitè' Di certo, Il 
•giallo» del macabro lutto, an
nuncialo tre giorni la dai pro
fanatori che hanno chiesto 
un riscatto di otto milioni di 
dollari per la restituzione delle 
mani del •Caudillo», Inizia a 
pesare sull Inquieto scenarlo 
politico argentino In un clima 
di assoluta Incertezza le Ipote
si il Intrecciano alle ipotesi e, 
come nel caso delle bombe 
esplose una settimana fa nelle 
sedi del radicali che furono 
accusali di essersele messe da 
soli, adesso c'è chi dice che II 
Iralugamento sia opera degli 
Slessi peronisll Un macabro 
modo por tentare di rilanciare 
l'Immagine e II mllo del pero-
nismo In vista delle elezioni 
del sei settembre prossimo 
per li rinnovo parziale delle 
camere e delle amministrazio
ni provinciali 

Di cerio, In Argentina, quel
lo della prolanazione delle 
salme di pesonaggl nazionali 
non è un latto Inedito le spo
glie di Evita Peron, lurono tra
fugale e fecero il giro di vari 
cimiteri prima di rientrare In 
patria cosi come il cadavere 
del generale Pedro Eugenio 
Aramburu (ex presidente di 
latto della rivoluzione che ro
vescio Peron, e che venne poi 
ucciso dal «Momonisros») 
venne resultino alla famiglia 
solo dopo mille vicissitudini e 
ricatti 

Ma questa volta il macabro 
ricado sembra destinalo a in
nescare la tensione sociale II 
governo ha affermalo In un 
comunicalo che I profanatori 
hanno voluto dare -un segna
le selvaggio» Inteso a -spinge
re ili argentini In una nuova 
escalation di violenza» Un cli
ma, questo, di cui dovrà ri
spondere Il ministro degli In
terni Troccoll. che aveva di
chiaralo fino a mercoledì che 
Il cadavere di Peron non era 
stalo mutilato non e questo II 
solo episodio di violenza di 
cui il ministro ddvra rendere 
canto rispondendo a un'Inter
rogazione alto Camera sei 
giovani sono stati abbattuti In 
presumi «scontri armati» avve
nuti alla periferia di Buenos 
Aires e, qualche giorno fa, un 
sindacalista comunista 6 stato 
ucciso da misteriosi killer con 
un colpo di pistola alla nuca, 

Sì rischia la guerra civile Le manovre statunitensi 
Una nuova pericolosa crisi II governo e i sindacati 
che può accendere chiedono la difesa 
tutto il Centro America della sovranità nazionale 

Ore di fuoco a Panama 
Marìnes in stato d'allarme nel Canale 
Città del Panama ha vissuto ancora ieri un'altra gior
nata di fuoco. A quattro giorni dalla revoca dello 
stato d'assedio violenze e scontn contro e a favore 
del governo sono proseguiti net dintorni dell'uni
versità e nel settore bancario della capitale Panama 
toma nell'occhio del ciclone, un nuovo cenno sem
bra essersi acceso nel mezzo della polveriera cen-
troamericana. Ma quali sono le origini della crisi? 

DAI. NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

BB CITTÀ DI PANAMA .Né di 
destra né di sinistra, soltanto 
panamense» Dai muri delle 
case, a lettere cubitali, Il gene
rale Omar Torrllos continua a 
parlare al suo popolo E co
me si conviene ad un padre 
della patria, le sue parole non 
sembrano aver perduto, anco
ra oggi, nulla della propria (or
za profetica Anche se è Inci
le intuire, non esattamente nel 
senso a suo tempo auspicato 
dal generale Proprio in questi 
giorni Infatti, nel nome «sol 
lanto panamense» di Torrijos, 
il paese e diviso in due schie
ramenti che si slanno Ironeg
giando in uno scontro violen
to, al limiti della guerra civile, 
per il quale non è facile nel-
I Immediato inirawedere vie 
d'usala Da un lato la Demo
crazia cristiana, la Chiesa, il 
populismo parafascista di Ar-
nullo Arias, la destra oligar
chica rappresentata dalla Ca
mera di commercio, gran par 
te del sottoproletariato delle 
baraccopoli estenualo dalla 
crisi economica Dall'altro la 
guardia nazionale, I partiti di 
governo, gli studenti di sini
stra. i sindacali operai e con
tadini Tutti schierati .contro 
le ingerenze degli Stati Uniti, 
In difésa della sovranità nazio
nale» Il gioco è pesante e la 
posta in palio altissima non 
solo I destini dell'accordo 
Carter-Torrl|os sul Canaio, mal 
digerito da Reagan, ma so
prattutto quelli dei già precari 
equilibri della crisi Centrame
ricana, Il ruolo attivo di Pana 
ma nel gruppo di Conladora 

Ci si chiede dove nasce 
questo scontro? Qual è, dav
vero, Il discrimine della spac
catura che oggi dilania quella 
•eredità di Torrllos» alla quale 

lutti - presumibilmente anche 
I suoi assassini - dicono di ri
chiamarsi' Per comprenderlo, 
bisogna risalire alla singolarità 
della nascita dTPanama come 
Stato Indipendente o per me
glio dire, dipendente dalla 
proterva volontà con la quale 
gli Stali Uniti ali Inizio del se
colo decisero di stabilire il 
proprio dominio sul canale 
che avrebbe collegato l Atlan
tico al Pacifico II vero malle
vadore della «liberazione» lu 
infatti il presidente statuniten
se Teodoro Roosevelt il qua
le, stanco degli indugi della 
Colombia al cui territorio ap
parteneva allora la zona dell i-
stmo nel 1903 «Inventò», con 
l'aiuto di 30 «grandi famiglie» 
e di alcuni militari - le une e 
gli altri opportunamente com
prati - la «rivolta indipenden
tista» di Panama Ed II nuovo 
Stato, sorto sotto la tranquil
lizzante protezione delle can
noniere Usa non mancò, co
me scrisse qualcuno di «farsi 
in due per la gratitudine» Un 
trattato riconobbe agli Stati 
Uniti Ln;i totale, incondiziona
ta e permanente sovranità sul
le 553 miglia quadrate della 
•zona del canale» 

Fu in questo contesto, mar
catamente neocolonlale, che 
la coscienza nazionale pana
mense lentamente si sviluppò 
e si formò E, non a caso, In 
assenza tanto di una vera bor
ghesia nazionale, quanto di un 
esteso proletariato, lini per 
trovare nelle lorze armale II 
suo più solido punto di riferì-
memo Torrllos, che assunse II 
potere alla fine degli anni Ses
santa con due successivi colpi 
di Stato - prima contro II pre
sidente Arias e quindi contro 
il capo delia Guardia naziona-

Un'immaglne delle violente manifestazioni che in questi giorni stanno sconvolgendo la capitale panamense 

le Boris Martinez - riuscì ad 
unificare 11 paese attorno alla 
preminente ed ormai strama
tura «questione del canale» E 
nel 77, dopo anni di trattative 
e di lolle, ottenne finalmente 
un nuovo trattalo che modifi
cava, gradualmente ma so-
stanzialmenie, la «vergogna» 
del 1903 II suo programma 
era tuttavia più ambizioso 
Torri|os mirava a dare concre
te basi sociali ad una vera rivo
luzione democratica e nazio
nale che superasse la vecchia 
ed ormai Impresentabile fac
ciata del liberalismo classico 
dietro la quale, per decenni, si 
era malamente nascosta la 
realtà del dominio Imperiale 
statunitense 

Quando Torrllos mori 
nell'81 - In un Incidente aereo 
secondo la versione ufficiale, 
vittima di un attentato della 
Cia secondo la logica politica 
ed il «senso comune» - questo 
ambizioso programma era an
cora largamente incompleto 
Sul plano istituzionale I «con
sigli locali», creati dall'alto, 

non erano che lorme ancora 
embrionali e fragili di «Poder 
Popular», sul piano economi
co la riforma agraria non era 
che alle sue prime fasi Pana
ma restava sostanzialmente 
quella che era un grande 
mercato «diuty free» di merci 
e capitali nel quale oltre 180 
per cento della banche era in 
mani straniere Torrijos diven
ne un mito, un monumento, il 
simbolo onnipresente della 
nuova Panama, mentre il suo 
progetto politico, privo di veri 
eredi, andata dissolvendosi, 
L'oligarchia commerciale -
che sempre aveva accettato 
•obtorto collo» il suo regime -
ritornò a tessere apertamente 
le sue trame antlnformiste in 
un paese che, morto il genera
le, si riscopriva diviso II Prd 
(Partito rivoluzionario demo
cratico) creato da Tornios co
me futura proiezione civile 
della sua socialdemocrazia, 
non è mal riuscito ad assume
re vere ed organizzate dimen
sioni di massa, né ad uscire 
dalla tutela della Guardia na-

Ritirato il discusso decreto dopo giorni di violenze 

Ad Haiti elezioni non «controllate» 
Il governo fa marcia indietro 
I) governo provvisorio del generale Henry Namphy 
ha dovuto cedere dopo dieci giorni dì violenza che 
sono costati dieci morti- il decreto con il quale la 
Giunta assumeva direttamente ti controlio delle 
prossime elezioni locali e presidenziali di Haiti è 
stato abrogato. Un ministro sì è dimesso. Aveva 
detto; «Che sia incostituzionale o no, non ci inte
ressa». Ma le manifestazioni continuano. 

• i PORTAUPRINCF Dieci 
giorni di violenze, dodici mor 
li (gli ultimi due giovedì) cen
tinaia di feriti (65 ricoverati 
negli ospedali della capitale 
soltanto ieri), autobus dati alle 
tiamme barricale e scotri Ira 
dimostranti e esercito in tutta 
t isola il decreto con il quale il 
governo provvisorio haitiano 
asàumeva direttamente il con
trollo delle prossime elezioni, 
le prime libere, dopo la diga 
del dittatore Jean Claude «Ba 

by Doc Duvaher in Francia 
un anno e mezzo (a ha porU 
to Haiti sull orlo della guerra 
civile L'altra sera dopo gli ul 
timi feroci scontri la giunta 
civile militare del generale 
Henry Namphy ha fatto mar
cia indietro Con un secco co 
municato il governo prowiso 
rio di Pori au Prince ha an 
nunciato che il decreto e stato 
ritirato A garantire preparare 
e controllare lo svolgimento 
delle prossime eiezioni locali 

e presidenziali non sarà la 
giunta ma I apposito consi
glio provvisorio elettorale, 
Istituito sulla base di un artico 
10 della nuova costituzione 
haitiana, approvata con un re 
(erendum dopo la cacciala di 
«Baby Doc» 

L opposizione che aveva 
dato vita a uno sciopero gene 
rate al quale ha mposto I altro 
giorno la stragrande maggio 
ranza dei sci milioni di cittadi
ni dell (soletta caraibica ha 
segnato un punto a suo favo
re La protesta che ha sdorato 
la rivolta generale ha portato 
alle dimissioni il ministro del* 
l informazione Jacques Lortle 
11 ministro la scorsa settima 
na quando si accendevano i 
primi focolai di una prolesta 
che ancora non aveva coin
volto tutta 1 isola e anche au

torevoli esponenil governati
vi aveva infatti dichiarato 
«Che il decreto sia incostitu
zionale o non, a noi non inte 
ressa» Poche ore dopo avreb
be dovuto cambiare idea Gli 
scontri violentissimi, che mi
nacciavano di ora in ora di fa
re delle strade di Haiti il teatro 
di una nuovo insurrezione pò 
polare, hanno portato cosi il 
Consiglio nazionale di gover
no alla più drammatica riunio
ne della sua pur breve vita E, 
I altra sera i1 decreto «mcosti 
tuzionale» e stato abolito I 
nove saggi che compongono i 
Consiglio provvisorio elettora
le potranno cosi nunirsi per 
preparare le prime incertissi 
me elezioni iibere di Haiti do 
pò treni anni di dittatura Mail 
clima politico nell isola non 
e ancora dei più facili A un 

Si era fetta pipì addosso 
A Detroit madre uccide 
la bimba di 3 anni 
mettendola in lavatrice 
• • WASHINGTON A De 
troll, una donna di 26 anni, 
Dorothy Humphery ha 
messo in lavatrice per puni
t a n e la figlia di Ire anni che 
si era lana la pipi addosso 
U bambina, di nome Fell-
cla, e moria due giorni (a 
all'ospedale e la madre è 
stala arrestata per I omici
dio 

Stando alla ricostruzione 
della pollila, la vita di Peli 

cia è slata un calvario di 
maltraltamenll e abusi la 
madre la picchiava con una 
mazza di plastica per il ba 
seball e spesso la chiudeva 
in un piccolo stanzino buio 
perche non combinasse 
Guai Un suo zio, Roger 
Adklns 31 anni. I avrebbe a 
più riprese violentata e 
adesso è stalo incriminalo 
per questo reato, che preve 
de una condanna ali erga 
stolo 

L'incursione a 40 km da Beirut 

Nuovo raid israeliano: 
feriti 3 bambini 
mm BEIRUT L aviazione 
israeliana ha compiuto ieri 
mattina un incursione nella 
valle della Bekaa bombar 
dando una sede del Partito 
sociale nazionale siriano 
Nel villaggio di Ammiq una 
quarantina di chilometri a 
est di Beirut 

Si tratta del IS'raidisrae 
liano di quest anno in terri
torio libanese 

Secondo la polizia liba 
nese, quindici missili sono 
stati sparati contro la sede 
filosinana causando il feri 
mento di tre bambini, cin
que donne e tre miliziani 
del «Psns» alcuni gavi oltre 
alla distruzione di cinque 
automobili parcheggiate 
sotto I edificio 

Un portavoce militare 
israeliano ha confermato 

I attacco precisando che gli 
aerei dopo aver colpito I a-
biettivo sono tornali alla 
base di partenza senza dan
ni In precedenza radio Ge
rusalemme aveva riferito 
che colpi di mortaio erano 
stati sparati da guerriglieri 
contro postazioni israeliane 
situate nell arca centrate 
della (ascia di sicurezza, net 
sud del Libano L artiglieria 
aveva replicato al fuoco 

zionale Nessuno dei suoi pre
sidenti - ne quelli nominati 
come Anstides Royo e Ricar-
do de la Espriella, ne quelli 
eletti dal popolo come Ardito 
Barletta - ha mai potuto ter
minare regolarmente il prò 
pno mandato E neppure den
tro la Guardia nazionale, ga
rante armata della nvolu.no 
ne, vera base del potere di 
Torrijos, il progetto torrijsta 
ha saputo raggiungere tutti I 
suoi obiettivi, liquidare tutti 1 
conti con il passato 

Le accuse contro II genera
le Nonega, strumentalmente 
rilanciate dagli Usa e dall'op
posizione di destra, appaiono, 
se non vere, quanto meno 
credibili La corruzione nelle 
forze armate è un fatto che 
continua ad essere evidente, 
persino ostentato Un fatto so
no te complicità nel narco
traffico Un fatto è stata la fra* 
de elettorale dell'84 

Che accadrà ora7 II genera
le Nonega resta per il momen
to al suo pqsto E continuerà 
presumibilmente a restarci, fi

no a quando la Guardia nazio 
naie - unica vera forza politi 
ca nel paese - si manterrà uni
ta intorno a lui II problema 
tuttavia resta ed e grave Ne 
Nonega, ne altri vicino a lui 
sembrano possedere la credi 
bilità necessaria per Imbocca
re I unica via che conduca ad 
una uscita positiva dalla crisi 
quella di una coerente npresa 
del programma riformista da
vanti alla sfida violenta lancia
ta dalla destra interna e dal-
l'amministrazione Rcagan La 
realtà, impietosa, mostra co
me t) progetto tomista - o ciò 
che ne resta - costruito su 
un'idea di progressivo allarga
mento del consenso, tenda 
ogni .giorno di più a reggersi 
sulla pura forza delle armi 
Anche l'appoggio dei sinda
cati, questa volta, e venuto 
tardi, solo quando è apparsa 
evidente la natura reazionaria 
e filoamericana dell'attacco 

fi paese è spaccato, il pen
colo e grande Chi ha fatto uc
cidere Torri|os, probabilmen
te, aveva previsto tutto que 
sto 

Gorbaciov 
critica la Nato 
sul disarmo 
Nell'incontro con Gandhi 
«Noi vogliamo togliere 
missili, loro propongono 
l'abolizione del socialismo» 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

Mi MOSCA Alla presenza di 
Gorbaciov e Rajiv Gandhi ha 
preso avvio, con sontuose 
manifestazioni il Festival del-
I arte e della cultura indiana in 
Unione Sovietica La piazza 
delle Cattedrali del Cremlino 
ha ospitato - per la prima vol
ta nella sua stona pluncente-
nana e m quella postnvoluzio* 
naria - una lesta dedicata ad 
un paese amico, mentre sulla 
Moscova - tra ah di folla cu
riosa sotto un sole finalmente 
estivo - ha sfilato un lungo 
corteo di enormi chiatte im
bandierate e dipinte di fresco, 
a bordo di ciascuna delle qua 
li si esibivano le decine di 
gruppi folklonstici che,si di
stribuiranno poi, per I intera 
durata del Festival, in una qua
rantina di città sovietiche Ma 
il Festival - che fu deciso da 
Gandhi e Gorbaciov net corso 
della visita a New Delhi del 
leader sovietico nel novem
bre dello scorso anno - è solo 
uno degli aspetti del viaggio a 
Mosca di Gandhi il secondo 
in meno di due anni Un prò 
tocollo di coopcrazione tecni 
co-scientifica e venuto ad ag 
giungersi al già ricco carne.* di 
intese che lega le due grandi 
potenze asiatiche, tanto da far 
dire al premier indiano che 
l'amicizia tra India e Unione 
Sovietica ha ormai assunto un 
carattere di «stabilita* e di «in
distruttibile consistenza» 

Gorbaciov, dal canto suo, 
ha colto I occasione dei brin
disi augurali durante la cola
zione in onore dell'ospite per 
riprendere in grande stile i te
mi della «dichiarazione di 
Nuova Delhi» per un mondo 
senza armi nucleari, non vio
lento e per un sistema com
plessivo di sicurezza interna 
zionale Un sistema - ha detto 
- che, per essere «complessi 
vo», deve essere «orizzonta 
le», cioè coinvolgere tutti gli 
Stati e le regioni del mondo, e 
«verticale», cioè «tenere conto 

di tutti i (attori che possono 
incidere sulla situazione inter
nazionale, militari, politici, 
economici, ecologici, umani
tari» «Nessun paese - ha poi 
aggiunto Gorbaciov - può pe
rò monopolizzare le funzioni 
di architetto e costruttore di 
un tale sistema» e, rivolgendo
si ali ospite, ha detto «Ul ed 
io siamo lontani dalla pretesa 
di formulare ricette e indicare 
i metodi con cui ciascuno, 
nelle sue specifiche condizio
ni, può aiutare a evitare la ca
tastrofe» 

L'impostazione, di largo re
spiro, è servita a Gorbaciov 
per formulare un giudizio 
equilibrato sullo stato del rap
porti mondiali «Siamo riusciti 
a fermare I escalation della 
tensione» e «si è aperta la poi-
sibilila di un primo passo, un 
accordo sui missili di teatro e 
a corto raggio» Tuttavia, «per 
ora è rimasta una possibilità e 
la Nato, anche questa volta, 
ha creato ostacoli» Qui la cri
tica si è fatta più dura, se non 
nei toni, nella sostanza «Se 
volemmo dare una rappre
sentazione essenziali dei 
punti di vista de) leader della 
Nato sulla prospettiva dello 
sviluppo mondiale nel XXI se
colo dovremmo concludere 
che tra essi vi è confusione e 
assenza di realismo Noi - ha 
esclamato il leader sovietico -
proponiamo lo smantella
mento di tutti i sistemi di armi 
di sterminio di massa e di ri
durre ciò che resta a quantità 
ragionevoli In risposta ci pro
pongono lo smantellamento 
di un sistema sociale, per 
giunta proprio il nostro L'as
surdità 4i questo presunto di
lemma non menta neppure di 
essere contestata» 

Ieri sera, prima delta con
clusione delta visita, Rajlv 
Gandhi ha avuto ancora due 
incontri, uno con Gorbaciov, 
I altro con il presidente del 
Consiglio dei ministri Nilwiai 
Rizhkov 

anno e mezzo di distanza del
la cacciata dei Duvalier, i pro
blemi sono rimasti gli stassi di 
prima e così la protesta per il 
decreto Incostituzionale si tin
ge delle tinte forti del malcon
tento popolare per la dram
matica situazione di miseria 
doli Isola Nonostante I aboti 
zione del decreto infatti an 
cora ieri mattina vi sono stati 
incidenti e manifestazioni an-
tigovernative a sud della capi
tale sono stati dati alle fiamme 
tre autobus, alcune auto e 
un intera stazione di servizio 
Verso le 12 l'esercito è ìnter-
v nulo alla «Citta del Sole» un 
quartiere periferico di Port au-
Prmce che e uno dei principa
li focolai della rivolta, mentre 
a Gona Ves ex bastioni della 
resistenza anti Duvalier, vi so 
no stati scontri violentissimi 
fra dimostranti e soldati 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• 1 CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è annuale e la prima 
verrà a scadenza l'I.7.1988. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,75 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità 

In sottoscrizione dall'I al 7 luglio 
Prezzo 

di emissione 

99% 
Durata 

anni 
Prima cedola annuale 

lorda netta 

io 10,80% 10,12% 

CT 
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